
Stralcio del verbale n. 128 - Seduta di IV Commissione del 25/07/2024. 

Punto 4) dell’Odg: Audizione - verifica dello stato di attuazione degli impegni presi 

dall'esecutivo regionale in sede di approvazione degli atti di indirizzo - Monitoraggio 

mozioni "Turismo".  

PATRUNO, Direttore del Dipartimento Turismo, interviene riconducendo l’oggetto della 

mozione all’iniziativa “Bandiere Lilla” la cui funzione è quella di attribuire un 

riconoscimento agli stabilimenti balneari che garantiscano condizioni di accessibilità per 

i disabili. Prosegue evidenziando che, mentre la mozione veniva approvata, nel 2021, 

nell’ambito del PNRR si strutturavano misure a sostegno del turismo accessibile. La 

Regione Puglia, afferma Patruno, ha inteso cogliere l’opportunità candidandosi con il 

“Progetto C.Os.T.A.”, finalizzato ad affrontare il tema dell’accessibilità delle aree 

turistiche ed in particolare di quelle balneari. In linea con lo spirito della mozione, il 

Dipartimento del Turismo e Cultura ed il Dipartimento Welfare, con i rispettivi 

Assessorati, hanno concorso al “Progetto C.Os.T.A.” aggiudicandosi una dotazione di 

euro 1.300.000. Patruno precisa che su 44 istanze presentate nel corso delle procedure 

ad evidenza pubblica, sono stati selezionati 27 progetti di cui 7 già finanziati dalla 

Regione con le citate risorse. Il Direttore, dopo aver dato rassicurazioni al Presidente 

Paolicelli sulla consegna alla Commissione di una relazione circa gli esiti di questa prima 

fase, prosegue riferendo del contestuale avvio di un processo di formazione, 

accompagnamento e mentoring volto a correggere gli aspetti che non hanno consentito 

ai restanti progetti, non ritenuti ammissibili, di accedere alla misura. Patruno, in 

conclusione, asserisce di ritenere pioneristico il modello della Regione Puglia, per aver 

intercettato ed attuato il progetto del Ministero della disabilità, il che consentirà di 

presentare il territorio anche ai fini dell’acquisizione del riconoscimento delle Bandiere 

Lilla, oltre a quelle che le spiagge e i mari pugliesi hanno già ottenuto e continuano ad 

ottenere in ragione della qualità delle loro acque e servizi. 

 

 

 

 

 


